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Servizio Politiche Sociali
Linee di indirizzo per la realizzazione del Progetto “Sostegno educativo domiciliare”.
Premessa e finalità.

Il Progetto “Sostegno educativo domiciliare” è stato svolto, dal gennaio 2005,– con fondi regionali ex lege 285 – ed ha permesso di seguire in modo ravvicinato nove minori di età variabile dai 10 ai 17 anni.
Si trattava di situazioni familiari difficili per le quali era indispensabile affiancare al minore e, quando possibile anche ai genitori, un operatore qualificato con funzioni educative.
In tutti i casi seguiti con questo tipo di intervento è stato possibile conoscere meglio la situazione in termini di reali bisogni del minore e di effettive risorse dei genitori, e migliorare la relazione con tutto il nucleo familiare.
L’intervento degli educatori si è quindi dimostrato prezioso nel portare avanti un lavoro con le famiglie e, in alcuni casi, ha reso possibile l’avvio di altri interventi di maggior tutela (affidamenti etero familiari, accoglimenti residenziali protetti, miglioramento del benessere a scuola…).

I limiti determinati dalle risorse assegnate per ogni annualità del progetto ha reso necessarie di volta in volta valutazioni in ordine alle situazioni prioritarie a cui dedicare tali interventi, tuttavia le situazioni per le quali tale risorsa potrebbe essere preziosa sono anche altre.

Le famiglie, seguite dallo scrivente servizio, cui destinare tali interventi presentano le seguenti problematiche:

- conflittualità familiare e difficoltà educativa nella gestione della relazione con i figli, carenze igieniche, deprivazione socio-culturale, e insufficienza di risorse economiche;

- emarginazione sociale che si è concretizzata nella difficoltà a relazionarsi del minore con i coetanei e delle famiglie con le realtà locali di appartenenza;

- problemi scolastici del minore.

Attualmente sono almeno cinque le situazioni note al servizio sociale in cui l’assenza di tale risorsa impedisce di aumentare la conoscenza diretta delle dinamiche genitori-figli, inappropriate e pregiudizievoli, ovvero di integrare e sollecitare le risorse e capacità di cura dei genitori. 
Per ulteriori situazioni la valutazione è ancora in corso di definizione.
Il Progetto “Sostegno educativo domiciliare” dovrà quindi dedicare a tali situazioni un educatore che, intervenendo nel contesto della vita familiare quotidiana del minore, possa ridurre il clima di conflittualità relazionale e rendere possibile un intervento più significativo con la famiglia.
Obiettivo del progetto deve essere quella di offrire al minore un sostegno ed un ascolto per migliorare le proprie relazioni con gli adulti significativi (genitori, insegnanti, ecc.) e con i pari (compagni di scuola, amici, ecc.)

Al fine di costruire una rete il più possibile accogliente intorno al minore, l’intervento dovrà anche offrire strumenti educativi adeguati agli adulti in contatto con il minore stesso.

Si tratterà quindi di migliorare la qualità della vita del minore offrendogli opportunità di svago e di crescita non garantite in famiglia, accompagnandolo ed orientandolo alla conoscenza di offerte territoriali adeguate (associazioni culturali e sportive, centri ricreativi e parrocchiali,  agenzie educative, biblioteca, ecc.)

Si richiede agli educatori di instaurare una adeguata rete di comunicazione e contatti con altre risorse e realtà del territorio (associazioni e altri soggetti del privato sociale) per favorire la presa in carico del minore in difficoltà all’interno della comunità sociale. 
Obiettivi relativi alle famiglie:

- Sostenere il nucleo familiare;

- responsabilizzare i genitori nel loro ruolo educativo;

- contribuire alla presa in carico da parte dei Servizi del genitore e del minore in difficoltà

- Diminuire la conflittualità relazionale;

- Promuovere il legame tra famiglia e territorio.

Obiettivi relativi ai minori:

- Aiutare i minori a comunicare adeguatamente i bisogni, riducendo i  comportamenti a rischio;

- Intervenire nella prevenzione del disagio e dell’abbandono scolastico instaurando relazioni con la scuola;

- Rafforzare l'autostima  e favorire l’inserimento sociale.
I contesti di azione dovranno quindi essere: la famiglia, i rapporti con la scuola e con il territorio.
Dovranno essere previste attività di coordinamento con il servizio sociale ed altre risorse del territorio e l’attività di supervisione degli educatori incaricati.

Gli operatori da incaricare dovranno avere il titolo di Educatore Professionale e/o Pedagogista e/o titoli equipollenti e superiori, ed esperienza documentabile nel settore.

Si prega di precisare i costi precisando:

Costi per il personale educativo per gli interventi diretti: costo orario e monte ore complessivo che sarà possibile garantire;
Costi di coordinamento e supervisione: costo orario e monte ore complessivo che sarà possibile garantire;

altri costi (previdenziali e assicurativi e imposta dovuta) che graverebbero sul costo complessivo del progetto per l’Amministrazione Comunale.
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